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      Redazione a cura della Commissione Comunicazione del CPO di Napoli 

 
         

            Gennaio/4/2014 (*) 
           Napoli  14 Gennaio 2014 

 

Modelli in soffitta!!! Con il provvedimento del  17 dicembre 

2013, l’Agenzia delle Entrate comunica l’abolizione 

dell’obbligo di dichiarazione cartacea alle entrate  in caso di 

attivazione, variazione e disinstallazione dei registratori di 
cassa.  

 

Meno adempimenti e procedure più snelle a vantaggio di cittadini e 

imprese. Questo l’intento che si proponeva l’Agenzia delle Entrate con il 

pacchetto delle semplificazioni fiscali presentato, con relativa tabella di 

marcia, nella conferenza stampa del 3 luglio scorso. 

Ora, con il comunicato stampa del 17 dicembre,  l’Agenzia delle Entrate 

rende la vita più semplice agli operatori economici che certificano gli incassi 

mediante emissione di scontrino fiscale. 

Dal 1° gennaio 2014, infatti, non si deve più inviare all’Agenzia delle 

Entrate la dichiarazione cartacea, tramite lettera raccomandata,  in caso 

di attivazione, variazione o disinstallazione dei registratori di cassa. 

Si ricorda che l’obbligo riguardava tutti gli utilizzatori che entro il giorno 

successivo alla variazione di proprietà dell'apparecchio misuratore fiscale, 

dovevano provvedere a darne comunicazione al competente Ufficio Unico delle 

Entrate, mediante apposita dichiarazione (D.M. 23 marzo 1983 art. 8 testo 

modificato dal provv. 28/07/2003), contenente tutte le informazioni 

anagrafiche dell’utilizzatore e dell’installatore, nonché i dati tecnici del 

registratore di cassa. 
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Resta invece l’obbligo della prima verifica del registratore di cassa che sarà 

effettuata esclusivamente dal laboratorio o dal fabbricante abilitati al 

momento della messa in servizio dell’apparecchio. 

Le informazioni contenute nelle dichiarazioni soppresse sono infatti già 

contenute nel libretto fiscale di dotazione dell’apparecchio misuratore e 

vengono comunicate telematicamente da chi compie la verifica 

periodica al momento dell’installazione o della disinstallazione del misuratore. 

Si tratta quindi di una semplificazione significativa, aggiunge il comunicato, 

considerato che nel 2012 sono state in tutto circa 23.000 le dichiarazioni 

inviate all’Amministrazione Finanziaria. 

Ebbene, la semplificazione amministrativa si compie in primis applicando il 

principio, più volte invocato, del ne bis in idem e la dichiarazione di variazione 

della proprietà dei misuratori fiscali ne era un classico esempio.   

 

Ad maiora 
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      Edmondo Duraccio  
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